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Onorevoli Senatori. – In molti casi le am-
ministrazioni locali e le regioni investono ci-
fre cospicue su immobili di interesse artistico
o storico appartenenti al demanio dello Stato,
spesso degradati e fatiscenti, al fine di re-
staurare e recuperare tali beni e poterli utiliz-
zare per lo svolgimento di attività culturali
utili alla collettività. Inoltre le amministra-
zioni locali e le regioni sono spesso interes-
sati ad acquistare tali beni ma incontrano in-
tralci e divieti nell’iter di alienazione, nono-
stante il parere favorevole delle sovrinten-
denze; gli investimenti e gli interventi degli
enti locali e delle regioni sui beni demaniali
statali, di interesse storico e artistico, sono
spesso vitali ai fini della riqualificazione e
valorizzazione di tali beni che altrimenti gra-
verebbero sul bilancio dello Stato.

Pertanto nel presente disegno di legge si
prevede una delega al Governo per adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, uno o più decreti legi-

slativi diretti al trasferimento gratuito dei

beni immobili appartenenti al demanio dello

Stato, di interesse artistico o storico e privi

di reddito, al demanio delle regioni, delle

province o dei comuni. Tale trasferimento

dovrà avvenire su specifica richiesta dell’am-

ministrazione interessata, da presentare al-

l’Agenzia del demanio, e previo parere favo-

revole della sovrintendenza competente.

Inoltre è previsto che il trasferimento è effet-

tuato nei casi in cui l’amministrazione mede-

sima abbia investito o dimostri con appositi

progetti di voler investire risorse del proprio

bilancio per la salvaguardia, la riqualifica-

zione e la valorizzazione dei beni.

Si prevede inoltre che le aree demaniali,

comprese quelle del demanio marittimo,

sulle quali i comuni abbiano realizzato opere

pubbliche, fabbricati civili o industriali siano

trasferite a titolo gratuito ai comuni mede-

simi.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1

(Trasferimento di beni)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, uno o più decreti legislativi
diretti al trasferimento di beni secondo i se-
guenti criteri e princı̀pi direttivi:

a) il trasferimento dei beni immobili ap-
partenenti al demanio dello Stato, di inte-
resse artistico o storico e privi di reddito,
al demanio delle regioni, delle province o
dei comuni è gratuito;

b) il trasferimento deve avvenire su spe-
cifica richiesta dell’amministrazione interes-
sata, da presentare all’Agenzia del demanio,
e previo parere favorevole della sovrinten-
denza competente;

c) il trasferimento è effettuato nei casi
in cui l’amministrazione medesima abbia in-
vestito o dimostri con appositi progetti di vo-
ler investire risorse del proprio bilancio per
la salvaguardia, la riqualificazione e la valo-
rizzazione dei beni.

2. Le aree demaniali, comprese quelle del
demanio marittimo, sulle quali i comuni ab-
biano realizzato opere pubbliche, fabbricati
civili o industriali sono trasferite a titolo gra-
tuito ai comuni medesimi.

Art. 2.

(Copertura finanziaria)

1. All’onere derivante dall’attuazione della
presente legge, valutato in euro 100 milioni a
decorrere dal 2004 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2004-
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2006, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di conto capitale «Fondo speciale» dello
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.
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